Un piccolo commento a margine dell’articolo sui neo-negazionisti del cambiamento climatico, articolo, a dire il vero, non molto chiaro nella sua analisi. L’argomento è complesso e, pur leggendo molto sul tema, le mie convinzioni non sono molto solide, anche se è innegabile che la teoria del “global warming” sembra decisamente più scientifica di quella dei negazionisti. Ma qui vorrei fare un commento basato sulle sensazioni, più che sulle analisi razionali dei dati sperimentali. E’ vero che non si può inferire da dati locali una tendenza globale, ma, se devo fare riferimento a quello che avveniva nella mia infanzia a Padova – pur eliminando la tara dei ricordi sentimentali – come non si può essere certi che il clima è mutato, almeno a Padova e nel Veneto? La neve era usuale nella nostra città, d’inverno; e non qualche centimetro, per qualche mezza giornata, ma dieci, venti centimetri. Era una compagna dei miei giochi, era un’abitudine, non un’eccezione come ormai lo è adesso. Non una nevicata di un paio di ore, ma intere giornate con il caratteristico cielo colore della neve, con l’aria odorante di neve. Ed un silenzio assoluto. E le brinate? Brina sugli alberi, brina sulle reti, per intere settimane, non per lo spazio di una mattinata come ora, per lo meno in ambiente cittadino. E le nebbie, ormai scomparse? Ed il ghiaccio sulle pozzanghere? 

Remo Facchin

p. s.: guardando il bel sito tutto dedicato alla neve di Marco Pifferetti - http://marcopifferetti.altervista.org/ - ci si può immergere un po’ nei ricordi:
27 gennaio 1952: Fino a 10 cm sul Veneto
17 dicembre 1952: 10/15 cm su tutta la Pianura Padana, compreso il Veneto  (la mia prima nevicata, non me la ricordo, però!)
10 febbraio 1952: fino a 12 cm sul Nord Est 

13 febbraio 1952: fino a 10 cm su Veneto, 10/15 su Emilia Romagna e Lombardia
4/6 gennaio 1953: nevicata eccezionale: 90 cm tra Piacenza e Cremona, 56 cm a Torino, 45 a Vercelli, 40/60 cm su Nord Est, 57 cm a Modena, 60 cm a Brescia, Milano 43 cm.
14 gennaio 1953: Settore orientale, fino a 10 cm in Emilia Romagna

26-28 gennaio1953: 30/40cm su buona parte della Pianura Padana: Milano centro 20 cm
5 marzo 1953: fino a 10cm su Nord Est, Emilia Romagna e Lombardia est
1° gennaio 1955: fino a 10 cm su tutta la Pianura Padana centro-orientale, 10/12 in Lombardia
20 febbraio 1955: fino a 10cm su Nord Est, Emilia Romagna e Lombardia est
26 febbraio 1955: fino a 10 cm su buona parte della Pianura Padana
5 marzo 1955: fino a 10 cm su Nord Est ed Emilia Romagna
31 gennaio 1956: 20/30cm su Nord Est ed Emilia Romagna 
11 febbraio 1956: 20/40cm su Emilia Romagna,( Modena 26) medio e basso Veneto, 20 sul Friuli Venezia Giulia 
19-21 febbraio 1956: 20/30cm su Nord Est ed Emilia Romagna, 13 cm a Milano
11 marzo 1956: 10/15cm su Nord Est ed Emilia Romagna, 30 cm a Milano centro
14 gennaio 1957: 20/30 cm su tutta la Pianura Padana centro-orientale, in particolare Veneto ed Emilia Romagna
23 dicembre 1957: fino a 12cm su tutta la Pianura Padana, in particolare Veneto ed Emilia Romagna
21 gennaio 1958: 10/15 cm su Nord Est, Emilia R. e Lombardia
10-11 marzo 1958: Lombardia e Nord est: Milano 30 cm, 10 cm nel bresciano, 22 a Udine

7/8 gennaio 1959: 25/30 cm su Veneto, Emilia R. e Lombardia
1-5 febbraio 1959: 65 cm a Torino, almeno 15cm su tutta la Pianura Padana , in particolare Emilia e Lombardia
